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1 Introduzione

Questo documento riporta alcuni elementi preliminari per la definizione di un piano di valorizzazione commerciale dei risultati di ricerca ottenuti nella Linea 3 “Prototipo di sistema per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca”. Come si evidenzierà in seguito, il progetto di ricerca ha prodotto risultati di diversa natura: 

· un prototipo software e competenze che configurano la possibilità di definire un servizio ad alto valore aggiunto verso un mercato potenzialmente molto ampio;

· un prototipo hardware (Blue-Box) che potrà essere industrializzato per applicazioni sia nel settore pesca, per il quale è stato sviluppato, sia per altri settori ed in particolare in quello dei trasporto sia di passeggeri che di merci.

Nel seguito si cerca di sviluppare in particolare una analisi di questa ultima possibilità e si presentano le prime azioni in tal senso, impostate e/o implementate.

2 I risultati della ricerca

2.1 Tecnologie e competenze

Le attività di ricerca del presente progetto hanno permesso di mettere a punto un approccio sistemico, per un settore in costante evoluzione tecnologica quale è quello della pesca. 

In tale settore è previsto, in applicazione di normative comunitarie e nazionali, l'adozione, nel breve termine, di sistemi che consentano la localizzazione in mare delle imbarcazioni. In vista di tale normativa sia a livello nazionale che comunitario si sono avviati progetti volti a sperimentare possibili soluzioni a tale problema. La maggior parte di tali approcci si sono limitati a considerare solo i dati essenziali del problema e cioè la localizzazione spazio - temporale dell'imbarcazione. Avendo presente la diffidenza dei pescatori italiani rispetto ad azioni che possono apparire di puro controllo del loro operato si è cercato di implementare una soluzione che si configura come uno strumento di supporto per la pianificazione e la gestione delle operazioni in mare. Inoltre tenendo conto che il mercato di riferimento è un mercato interessante, ma non particolarmente ampio, si è cercato di configurare, nei limiti del possibile, una soluzione modulare, suscettibile cioè di ampliare la gamma dei servizi resi e suscettibile anche di essere adottata in ambiti diversi da quello per cui è stata progettata.

La classe di problemi affrontati ha riguardato essenzialmente la rilevazione, l'analisi e la distribuzione di dati relativi allo sforzo di pesca. 

2.1.1 Il sottosistema hardware

Il sottosistema hardware di rilevazione dati (Blue-Box) è stato progettato con un'alta modularità per cui:

· È possibile ampliare sia quantitativamente sia qualitativamente il numero dei parametri rilevati a bordo dei pescherecci sia per ulteriori servizi direttamente collegati al settore (p.es. controllo dello stato del battello, piani di manutenzione, ottimizzazione dei consumi di carburante, etc.) sia per servizi di interesse più generale (p.es. monitoraggio e controllo della qualità delle acque);

· E' possibile adottare lo stesso hardware per il monitoraggio di mezzi adibiti sia al trasporto di persone che al trasporto merci (p.es. monitoraggio delle condizioni di trasporto di passeggeri, di merci deperibili, di merci pericolose, ecc.), sia su gomma sia su acqua;

In particolare il sottosistema di rilevazione si compone di due parti principali:

· Una scheda di alimentazione con il compito di:

1. Alimentare il computer pilota quando il motore della motonave è acceso

2. Alimentare i sistemi esterni su comando del computer pilota

3. Rilevare lo stato di funzionamento della centrale elettrica di bordo (sorveglianza della tensione di alimentazione)

4. Gestire la ricarica della batteria tampone

5. Stabilizzare la tensione esterna

6. Filtrare la tensione di alimentazione esterna

7. Eliminare i picchi di tensione

8. Gestire l'accensione e lo spegnimento del computer pilota

· Schede di condizionamento dei segnali con il compito di:
1. Fornire un livello di comandi e risposte di tipo unificato fra le varie periferiche di cui è composto il sistema Blue Box

2. Memorizzare localmente eventi che possiedono natura asincrona rispetto al flusso di operazioni del processore principale

3. Permettere una connessione mediante cavi di lunghezza sufficiente ed in numero minimo (protocollo RS422) dei sensori di segnale all'unità centrale

4. Operare con specificità in relazione al tipo di sensore cui deve essere connessa. Per ottenere questo risultato, si è provveduto a progettare una unità comune adattabile a tutti i tipi di sensore disponibili in commercio di tipo logico mediante semplici operazioni di chiusura di una serie di cavallotti. 

Sforzi significativi sono stati devoluti nello sviluppo del software di condizionamento dei segnali in quanto vengono acquisiti in un ambiente operativo molto ostile, rumoroso, variabile, ecc.

L'architettura sviluppata consente la completa indipendenza del sistema di rilevazione dall'impiantistica di bordo. 

La scheda di alimentazione, infatti, attiva il sistema non appena il motore del peschereccio viene messo in moto e provvede al suo spegnimento quando il peschereccio ritorna in porto. Per le sue funzioni tale scheda può essere montata nella cabina di pilotaggio. 

Le schede di condizionamento possono essere montate in cascata e localizzate sia in vicinanza dei sensori, sia in locazioni diverse, consentendo un'elevata flessibilità ed adattamento del sistema di rilevazione alle particolari caratteristiche degli impianti dell'imbarcazione.

Inoltre poiché il sistema archivia i dati localmente su una memoria a stato solido esso svolge anche una funzione di Black-Box potendo mantenere, in caso di disastro, tutti i dati registrati nelle ultime ore di navigazione.

Naturalmente le sperimentazioni effettuate e le visite effettuate a bordo di numerosi pescherecci non ci consentono di affermare di aver preso in considerazioni tutte le varianti possibili ed immaginabili sulle caratteristiche e sulla dislocazione degli impianti di bordo, da poter affermare che il prototipo realizzato è banalmente implementabile su tutti i pescherecci. Adattamenti minimi sono in generale necessari ma essi riguardano essenzialmente:

· Le modalità di montaggio dei sensori in modo da adattarsi alla particolare configurazione dei sottosistemi da controllare;

· La taratura degli algoritmi di condizionamento per tener conto della rumorosità dei segnali prelevati.

I principali problemi che si sono dovuti affrontare e risolvere hanno riguardato:

· Verricelli: 


· Le vibrazioni durante le fasi di calo e di ritiro delle reti;

· Gli arresti e gli slittamenti durante le fasi di calo e di ritiro delle reti;

· Le variazioni del numero di giri durante il calo ed il successivo ritiro delle reti;

· Motori/Eliche:
· L'accesso all'albero motore;

· Le elevate accelerazioni/decelerazioni al momento di calo e ritiro delle reti.

2.1.2 Il sottosistema software

Il sottosistema software, che consente l'archiviazione, la gestione, l'elaborazione e la distribuzione di dati e risultati, è stato progettato e realizzato per offrire, via rete, sia servizi in tempo reale, relativi allo sforzo di pesca, sia analisi sofisticate in tempo differito. 

In particolare il sistema è stato realizzato in due versioni:

· La Versione Utente Finale, SIRGESP - EXPLORER, leggera e semplice da usare, è in grado connettersi via rete al Centro Sevizi e di accedere ai dati utente in tempo reale. Tale versione permette di gestire i dati anagrafici dell'utente (modifiche, correzioni, aggiornamenti) e di elaborare i dati acquisiti dalle Blue Box installate a bordo dei propri pescherecci. Questi ultimi possono essere visualizzati, elaborati (sia in forma tabellare che cartografica), esportati in ambiente EXCEL (per proprie analisi) ed i risultati possono essere archiviati, sulla stazione utente, o stampati in forma di report.

· La Versione Centro Servizi, SIRGESP - SISTEMA, è in grado di gestire le diverse basi di dati (alfanumeriche, tabellari e cartografiche), gli accessi dei diversi utenti, le elaborazioni in tempo reale ma anche l'accesso ad ambienti sofisticati per analisi geostatistiche per la produzione di mappe specialistiche, da fornire agli utenti in tempi differiti.

2.2 Problematiche di ingegnerizzazione

La valorizzazione commerciale dei risultati della ricerca richiede una successiva fase di sviluppo tecnico. Questa fase avrà un duplice obiettivo:

· Miniaturizzazione della scheda di alimentazione e delle schede di condizionamento;

· Realizzazione di una ambiente utente finale più flessibile ed interattivo che sfrutti le nuove possibilità offerte da ambienti GIS con architettura Client/Server.

Di seguito si descrivono le principali problematiche di queste diverse attività.

2.2.1 Industrializzazione della Blue-Box

La Blue-Box, come già  relazionato, si compone di alcune apparecchiature reperibili sul mercato (ecoscandaglio, terminale satellitare, pc industriale) e di alcune componenti appositamente progettate e realizzate nell’ambito delle attività previste dal progetto (scheda alimentatore, schede di condizionamento). 

Attualmente, una Blue-Box risulta essere, dal punto di vista della invasività, abbastanza adeguata se installata su un peschereccio di medie dimensioni dotato di spazi idonei ad accogliere le apparecchiature. Un tentativo di miniaturizzazione del sistema non può non tenere conto che alcune componenti del sistema, come ad esempio il terminale satellitare rappresentano lo stato dell’arte della tecnologia nello specifico settore. Stessa cosa vale per l’ecoscandaglio, che viene fornito dalle case costruttrici  in forma difficilmente riducibile.

Azioni di miniaturizzazione invece, potrebbero interessare la sezione Black-Box, attualmente composta da un PC industriale, dall’alimentatore e dalle schede di condizionamento.

La fase che si è conclusa ha espresso l’esigenza di realizzare un prototipo avente le seguenti caratteristiche: 

· Configurabilità: la necessità di intervenire al fine di migliorare e di modificare le caratteristiche del sistema e quindi di avere un oggetto flessibile, hanno reso necessario l’utilizzo di una CPU dotata di un  sistema operativo standard quale il DOS, per permettere l’utilizzo di software scritto con linguaggio comune come il “Linguaggio C”. Inoltre l’utilizzo di tecnologia convenzionale “Thrue Hole” per realizzare la circuiteria elettronica appositamente progettata e costruita, ha permesso l’introduzione di modifiche, rispetto alle impostazioni originarie, non solo sul firmware a bordo dei microprocessori, ma anche sull’hardware vero e proprio (modifica dei collegamenti, sostituzione di componenti discreti ecc.).

· Reperibilità sul mercato: al fine di rendere più agevole le fase prototipale, si è  ritenuto opportuno procedere alla realizzazione del prototipo usando componentistica convenzionale, quindi facilmente reperibile sul mercato. 

Una volta reso definitivo tale prototipo, in una successiva fase di industrializzazione del prodotto,  sarà necessario tenere conto che il prodotto finale dovrà essere miniaturizzato, al fine di consentire una minore invasività ed una più agevole installazione, ed un minore costo dell’intero sistema. Infatti il prototipo della Blue-Box, con l’utilizzo di un PC 486 a 100 MHz dedicato, risulta evidentemente sovradimensionato in termini di capacità di “intelligenza a bordo”.  

Il prodotto finale, una volta reso definitivo, svolgerà le sue operazioni nell’ambito di un flusso di istruzioni codificato a priori. Questa caratteristica permetterà di utilizzare dell’hardware scelto specificatamente rispetto alle necessità e quindi non sovradimensionato, con possibilità di utilizzo di microprocessori o logiche programmabili. L’offerta tecnologica attuale risulta molto variegata e consente quindi scelte di vario tipo, in base alle specifiche di prodotto. Non solo. L’introduzione della tecnologia SMT (Surface Mountig Tecnhology) per quanto riguarda la componentistica elettronica, e la tecnologia multistrato per la costruzione dei circuiti stampati,  permette di limitare in spazi ormai ridottissimi circuiti elettronici anche molto complessi. A titolo di esempio si può affermare che, usando tecnologie spinte è  possibile ridurre gli spazi occupati dai circuiti, a parità di prestazioni, anche di varie decine di volte! Lo svantaggio di tali tecnologie è rappresentato senza dubbio, dalla necessità di industrializzare il prodotto in previsione di produzioni in grandi numeri al fine di ammortizzare i costi iniziali.

Ancora, alcune famiglie di  microprocessori di nuova generazione oltre ad essere dotati di un gran numero di I/O per la gestione di sensori ed attuatori, sono già equipaggiati con porte seriali, memorie interne di grandi capacità e sono in grado di lavorare a frequenze elevate (> 50 MHz). Lo stesso si può di dire delle logiche programmabili (FPGA – Field Programmable Gate Array), che sono capaci in pochi cm2 di centinaia di migliaia di porte logiche. 

2.2.2 Ulteriori considerazioni si rendono necessarie per la sezione alimentatore. Nell’attuale Blue-Box, è  presente un alimentatore switching in grado di alimentare un PC, il quale occupa uno spazio considerevole rispetto l’intero sistema. Un Hardware specifico, quindi più “leggero”, consente un’abbattimento dei consumi energetici con conseguente semplificazione dei circuiti di alimentazione, rendendo non necessario l’utilizzo di sistemi di circolazione forzata dell’aria o di dissipatori di calore, con indubbio vantaggio  rispetto agli spazi occupati.

2.2.3 Ingegnerizzazione del sottosistema utente 

Il sottosistema utente può essere ulteriormente ampliato per diversi aspetti, a partire dalla modalità di presentazione dei risultati fino all' interazione tra l’utente e i propri dati (es..via browser, architettura ad oggi non ancora disponibile).

Il primo aspetto riguarda l’ulteriore semplificazione della interfaccia utente e l'arricchimento delle funzionalità di presentazione dei dati; il secondo, ad oggi solo in parte migliorabile a causa dell’architettura disponibile sul mercato, è la possibilità da parte dell'utente di interagire con il centro servizi, superando i lunghi tempi di attesa dovuti anche alla lentezza delle linee di comunicazione oggi disponibili, attraverso una tecnologia sempre più diffusa che è quella di utilizzare un browser per l’accesso via INTERNET.

Entrando nel dettaglio, gli ulteriori miglioramenti relativi alla qualità dell'interazione dell'utente con il sistema riguardano:

1. La qualità della restituzione grafica dei dati ed in particolare, la possibilità di:

· selezionare le curve batimetriche da visualizzare, 

· attribuire il colore a tali curve,

· sovrapporre grigliati, 

· visualizzare nomi di località, 

· editare legende,

· ecc.

2. La tipologia di rappresentazione dei punti rilevati. Attualmente vengono visualizzati i punti della rotta evidenziando i punti di trasferimento rispetto ai punti pesca. E' possibile rappresentare punto per punto la velocità media del battello (p.es. utilizzando dei vettori applicati ai singoli punti) o altri parametri rilevati dai sensori di bordo.

3. La possibilità di stimare le distanze in miglia o in kilometri.

4. La possibilità di editare localmente le mappe in modo da consentire all'utente di aggiungere didascalie, note, commenti, valutazioni, etc., utili per una sua successiva analisi della bordata o della cala.

5. Consentire analisi statistiche dei dati. Attualmente tali analisi sono possibili nel trattamento dei dati in forma tabellare. Implementare tali analisi anche durante il trattamento in formato grafico dei dati consentirebbe di associare, in modo più immediato i risultati delle analisi a specifici tratti della rotta o a specifiche zone in mare.

Per quanto riguarda l'efficienza dell'interazione è difficile formulare delle ipotesi a priori in quanto il settore dei GIS è in rapidissima evoluzione per le molteplici applicazioni che si stanno avendo negli ultimi anni sia in connessione alla espansione del mercato tradizionale (Sistemi Informativi Territoriali) sia in conseguenza della rapida crescita delle applicazioni in rete (Marketing Territoriale, Interscambio Dati Geografici, etc.) via Internet. 

Inoltre occorre tener presente che il nostro sistema si avvale di un ambiente DBMS relazionale per l'archiviazione dei dati e di un ambiente GIS per la loro analisi spaziale su base geografica. Questo tipo di scelta è già oggi fortemente messa in discussione dalla comparsa sul mercato di DBMS relazionali in grado di gestire sia dati alfanumerici che dati con riferimento geografico (p.es. ORACLE). Tali sistemi attualmente sono dotati solo di funzionalità grafiche di base ed hanno bisogno di un ambiente GIS per le analisi spaziali dei dati, ma è probabile che in breve siano disponibili ambienti integrati più evoluti che consentirebbero una notevole semplificazione e velocizzazione dei processi di analisi dei dati.

Infine l'offerta di ambienti GIS/DBMS con architettura Client/Server già fortemente orientati all'utilizzo in rete ed a veicolare i risultati delle analisi attraverso la rete consentirà di semplificare la struttura del sistema sviluppato e, probabilmente, di aggiungere funzionalità a cui, nella stretta economia del prototipo realizzato,  si sono solo emulate.

3 Descrizione del mercato

3.1 Il mercato della pesca

Il mercato italiano dei battelli da pesca, classificato per tipologia di licenza, è riportato in Tabella 1. Si stima che il settore impiega circa 44000 addetti che operano a bordo dei pescherecci.

SISTEMA
BATT
ELLI
TSL(*)



Numero
%
Valore
%

Strascico
3724
21,26
122165
53,79

Volante
144
0,82
7467
3,29

Circuizione
388
2,22
10906
4,80

Piccola Pesca
6220
35,51
21844
9,62

Draghe
835
4,77
8757
3,86

Polivalenti
6204
35,42
55980
24,65

ITALIA
17515
100,00
227119
100,00

  (*) TSL = Tonnellate di Stazza Lorda

Tabella 1. Distribuzione per tipologia della flotta da pesca italiana (Dati 1993)

Dalla Tabella 1 si nota che circa l'80% del tonnellaggio (circa 10000 imbarcazioni) è concentrato tra battelli a strascico e polivalenti che corrispondono ad una stazza lorda media, per battello, di circa18 tonnellate.

La Tabella 2 riporta invece la distribuzione dei pescherecci per aree geografiche.

DISLOCAZIONE
BATT
ELLI
TSL



Numero
%
Valore
%

Mar Ligure
1018
5,81
6594
2,90

Mar Tirreno
4110
23,47
38592
16,99

Mar di Sardegna
1146
6,54
10010
4,41

Mar di Sicilia
3959
22,60
73262
32,26

Mare Ionio
1112
6,35
6680
2,94

Mare Adriatico
6170
35,23
91981
40,50

ITALIA
17515
100,00
227119
100,00

Tabella 2. Distribuzione geografica della flotta da pesca italiana (Dati 1993)

Dalla Tabella 2 si evince che dal punto di vista economico la pesca è un'attività molto importante sia per la Sicilia che per le regioni che si affacciano sul Mare Adriatico (circa il 58% dei pescherecci per un totale del 73 % del tonnellaggio).

I pescherecci aventi almeno 20 TSL sono circa 10000. La normativa comunitaria, sulla necessità di dotare i pescherecci di sistemi di localizzazione satellitari (GPS e trasmettitore satellitare), si applicherà a partire dai battelli aventi almeno 20 m di lunghezza, tra le perpendicolari, o 24 m tutto incluso. Si stima che il numero di tali imbarcazioni è il 10% di quelle aventi stazza di 20 TSL e quindi di circa 1000 imbarcazioni. 

Poiché la normativa è valida anche per gli altri paesi della comunità europea, in Tabella 3 si riportano i dati della flotta da pesca dei diversi paesi comunitari.

DISLOCAZIONE
BATT
ELLI
TSL



Numero
%
Valore
%

Belgio
198
0,20
25800
1,27

Danimarca
3520
3,56
109851
5,42

Germania
1700
1,72
80736
3,98

Grecia
21130
21,35
118500
5,84

Francia
7271
7,35
191211
9,43

Irlanda
1429
1,44
55652
2,74

Italia
16757
16,93
270107
13,32

Paesi Bassi
1583
1,60
171585
8,46

Portogallo
14164
14,31
167332
8,25

Regno Unito
10923
11,04
210139
10,36

Spagna
20275
20,49
627589
30,94

TOTALE
98950
100,00
2028502
100,00

Tabella 3. Distribuzione della flotta da pesca tra i paesi comunitari (Dati 1993)

Tra i paesi comunitari, la Grecia ha la flotta più numerosa ma il tonnellaggio medio delle sue imbarcazioni è minore di 5,6 TSL mentre la Danimarca, la Germania, la Francia, l'Italia, il Portogallo, il Regno Unito e la Spagna hanno la maggior parte delle imbarcazioni tra 10 e 40 TSL. In particolare però l'Irlanda, il Regno Unito e la Spagna, accanto ad un numero molto elevato di imbarcazioni aventi una stazza lorda inferiore alle 25 T, hanno un numero considerevole di battelli con una stazza lorda superiore a 100 T.

Pertanto una stima approssimata di battelli aventi stazza lorda superiore a 20 T è di circa 50000 e, mantenendo la percentuale precedente, di questi circa 5000 dovranno pertanto ottemperare alle richieste della normativa comunitaria.

Tutte queste imbarcazioni sono già dotate di notevoli sistemi di rilevazione e controllo quali ecoscandagli, sistemi radar, GPS, pilota automatico, ecc. L'impiego della Blue-Box, consentirebbe da una parte di integrare parte delle informazioni acquisita da tale strumentazione in un unico sistema, di integrare ulteriori informazioni sulle dotazioni di bordo (Verricelli, Motori, Eliche), di trasmetterli a terra, via satellite, e di archiviarli in un data base accessibile via Internet con numerosi vantaggi attuali e potenziali da parte degli utenti. 

Per adempiere i dettati della nuova normativa comunitaria, tutte le imbarcazioni di lunghezza, tra le perpendicolari, di almeno 20 m dovranno dotarsi di un sistema di comunicazione satellitare il cui costo attuale è dell'ordine di 9 MLit. 

Il costo del prototipo hardware (PC Industriale, Elettronica e Sensori) si aggira intorno ai 5 Mlit. Con la ingegnerizzazione del sistema si stima che il costo dell'hardware può scendere sotto 1 Mlit e che tale costo si ridurrà ulteriormente se si passa ad una produzione di tipo industriale.

Il costo attuale per la trasmissione dei dati per un peschereccio che effettua bordate da 16 ore per un complessivo di 12 ore di pesca è di circa 40 Klit per bordata. Tale costo, alle attuali tariffe, ottimizzando i pacchetti da trasmettere può scendere a circa 10 Klit per bordata. Inoltre occorre tener presente che con la grande diffusione dei sistemi di trasmissione dati satellitari tali costi sono destinati a ridursi ulteriormente nel breve termine.

3.2 Altri mercati potenziali

Il mercato del controllo remoto di veicoli in movimento è molto alto, potenzialmente tutti i veicoli che si muovono su gomma e su acqua sono suscettibili di dotarsi di sistemi di localizzazione e controllo.

Attualmente numerosi veicoli su gomma di costo particolarmente elevato (auto, TIR) sono dotati si sistemi di antifurto satellitare e tali sistemi sono destinati a diffondersi rapidamente.

Un sistema come la Blue-Box potrebbe essere adattato a tutti i veicoli che espletano un qualche tipo di servizio, a partire da quelli che si occupano di trasporti particolari, quali ad esempio:

· Sostanze nocive e pericolose;

· Sostanze e materiali deperibili;

· Passeggeri.

In tali casi la Blue-Box potrebbe essere dotata di sensori atti a monitorare le condizioni di trasporto del carico.

Nell'Appendice A si riporta un'analisi di fattibilità più dettagliata per l'impiego della Blue-Box in alcuni in alcuni di tali settori.

3.3 I competitori

Per quanto ci risulta, a livello nazionale, non esistono competitori in quanto il prototipo messo a punto è unico nel suo genere.

Lo stesso vale a livello europeo, in quanto, l'unica sperimentazione nota riguarda un prototipo spagnolo denominato Caja Azul che si limita ad acquisire ed a trasmettere l'ora, la posizione geografica e la temperatura del mare.

Mancano invece informazioni su eventuali soluzioni messe a punto in paesi extra-europei. 

4 L’offerta di Tecnopolis

La piena valorizzazione dei risultati richiede la messa a punto di un centro servizio in grado di soddisfare le esigenze degli utenti e di una soluzione ingegneristica della Blue-Box, robusta e flessibile, per essere installata, con facilità, su imbarcazioni aventi caratteristiche, in generale, abbastanza diverse tra loro.

Questa operazione potrà svilupparsi attraverso vari livelli di commitment, dalla definizione di alleanze commerciali alla creazione di una società spin-off che operi direttamente sul mercato.

In una prima fase, lo sviluppo di un'offerta commercialmente valida richiederà la creazione di opportune partnership tecnico-commerciali, in maniera da coprire anche le attività su cui TCNO non ha una struttura organizzativa adeguata, come l'installazione della sensoristica a bordo dei pescherecci e l'assistenza post-vendita al Cliente;

Parallelamente si svilupperà il marketing del servizio, attraverso azioni di mailing, visite alle associazioni di categoria e partecipazione a fiere specialistiche di settore. 

Laddove questa prima fase di sperimentazione del servizio confermerà l’esistenza di una domanda sufficientemente robusta ed allineata con l’offerta di Tecnopolis, si valuterà l’opportunità di creare una società autonoma per lo sviluppo di questo business.

Le principali strategie di marketing consisteranno: 

· Nel concentrare le risorse nel punto cruciale che determina vantaggi competitivi rispetto al cliente, e cioè nello sviluppo di servizi specifici, facilmente accessibili in rete a costi contenuti;

· Nel mettere a punto nuovi servizi di potenziale interesse del Cliente, sfruttando l'infrastruttura di comunicazione battello - centro servizi, quali la prevendita del pescato, piani di manutenzione dell'imbarcazione e delle sue dotazioni tecnologiche, ecc.

Nella definizione dell’offerta, il servizio si articolerà su due parti principali:

1 - Il sistema di rilevazione remoto da installare a bordo dei pescherecci, che sarà di tipo modulare in modo da utilizzare ed integrare strumentazione eventualmente già disponibile a bordo dei pescherecci,

2 - Il servizio di acquisizione, gestione ed analisi dei dati, articolato su diversi livelli:

A) Servizio di base con accesso libero da parte dell'utente ai suoi dati e l'utilizzo di tutte le funzionalità disponibili sul sistema client sulla base di un canone fisso;

B) Report periodici personalizzati sulla base di un canone fisso concordato;

C) Servizi specialistici su richiesta.

Nelle tabelle seguenti vengono sinteticamente analizzati i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce dei due prodotti/servizi descritti sopra.

A - BLUE-BOX

PUNTI DI FORZA
PUNTI DI DEBOLEZZA

· Know-how specialistico
· Mancanza di una rete di assistenza

OPPORTUNITA’
MINACCE

· Nuova normativa comunitaria favorevole al miglioramento della sicurezza a bordo

· Scarsa presenza di concorrenti


· Mercato iniziale limitato

· Necessità di seguire nel tempo l'evoluzione delle tecnologie di comunicazione e della sensoristica di bordo

B - SERVIZI AGLI UTENTI

PUNTI DI FORZA
PUNTI DI DEBOLEZZA

· Know-how specialistico (credibilità)
· Scarsa presenza e conoscenza del mercato

OPPORTUNITA’
MINACCE

· Possibilità di valorizzare competenze e soluzioni sofisticate
· Necessità di convincere l'utenza dell'utilità dei servizi aggiuntivi offerti
· Margini iniziali limitati


La priorità, dell’azione di marketing, sarà data alla rapida creazione di un primo nucleo di installazioni localizzate nei principali porti da pesca italiani di modo che essi possano fungere da centri dimostrativi a scala nazionale e facilitare così la penetrazione sia del prodotto (Blue-Box) che del servizio. 
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